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Catechesi
Gruppi di preghiera – Gruppi di famiglie

SANGUE E CUORE
di don Luigi Lafavia, cpps

Il sangue e il cuore di Gesù sono la sintesi delle
due più grandi rivelazioni che ha dato il Cristianesimo all’umanità: il dolore e l’amore.
Anzi il sangue e il cuore di Gesù sono indivisibili perchè formano in lui una cosa sola: l’a-
more; esso ne è fonte e causa per tutti e due.

Ha detto bene la beata Angela da Foligno: “Come vediamo così amiamo”. Arriviamo
alla grandezza del cuore vedendo l’abbondanza dell’effusione.

Così dal sangue di Cristo possiamo conoscere l’abissale profondità dell’amore del cuo-
re di Cristo.

Non è forse il sangue la manifestazione più potente, più tangibile, ultima, fisicamente
assoluta del cuore, cioè dell’amore? E l’amore è dono. Tanto più grande quanto più asso-
luto.

Nella sanguinosa tragedia del Calvario noi contempliamo il cuore di Dio - tabernacolo
del sangue - che ci ha amati fino a consumarsi per noi sulla croce.

I fattori più potenti - di espiazione, di redenzione - della passione del Cristo sono il san-
gue e il cuore. E la passione di Gesù è veramente, dell’amore, l’espressione più umana di
un cuore divino.

Chi ha spremuto tanto amore quanto questo cuore? o chi ha dato tanto sangue quanto
questo cuore?

Le visioni passionarie di tutti i nostri mistici, che vedevano e vedono nel corpo spezza-

280

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i
corpi non rimanessero sulla croce durante il saba-
to, - era infatti un giorno solenne quel sabato -,
chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gam-
be e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e
spezzarono le gambe all’uno e all’altro che era sta-
to crocifisso insieme con lui. Venuti da Gesù,
vedendo che era già morto, non gli spezzarono le
gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì
il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha
scritto ne dà testimonianza e la sua testimonianza
è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi
crediate. Questo avvenne perché si compisse la
Scrittura: ‘Non gli sarà spezzato alcun osso’. E un
altro passo della Scrittura dice ancora: ‘Volgeranno
lo sguardo a colui che hanno trafitto’ (Gv 19, 31-
37).
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to del Maestro torrenti e fiumi di sangue, non sono esagerazioni di menti invasate ed elet-
trizzate, ma la visione materializzata della realtà dell’amore incontenibile di Dio che svel-
le le pressioni e i limiti più violentemente di qualsiasi occulta forza umana: perchè l’Infi-
nito non si restringe.

* * *
L’amore vero si prova con la morte. Gesù ce lo ha voluto dimostrare. Egli è Dio. Il suo

dono è assoluto. Il suo amore è infinito.
Nell’effusione del suo sangue redentivo il suo martirio di amore si effuse ugualmente su

tutti gli uomini, come su ogni uomo solo. E se in terra vi fosse stato un solo uomo, egli si
sarebbe svenato ugualmente per lui, come si è svenato per tutti: perchè l’Infinito non si
divide.

“Egli mi amò e per me immolò se stesso” (Gal 2, 20).
Tutto canta che Dio è amore nella natura e nella storia: il luminoso palpitare delle stel-

le nel cielo; il tormentoso indagare del genio sulla terra; l’angoscioso mistero dello spiri-
to umano e i preludi paradisiaci delle bellezze del creato.

Ma il Crocifisso insanguinato, spirante, sul colle del suo supplizio, con le braccia spa-
lancate in attesa d’amplesso e il cuore squarciato in rifugio di amore, grida potentemente
che il suo amore divampa per ciascuno di noi.

I Santi lo hanno visto così, così lo hanno capito; e ne sono rimasti avvampati. E non
poteva essere altrimenti.

* * *
Gesù stesso ha voluto questo accostamento, o meglio questa identità del sangue e del

cuore.
Le rivelazioni del Sacro Cuore non sono quasi tutte rivelazioni di Gesù dolorante?
Sul Golgota, la prima manifestazione fisica del suo cuore è unita all’ultima effusione del

suo sangue: Uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco e subito ne uscì sangue e
acqua. Ai mistici ha mostrato come effetto dell’ingratitudine degli uomini, del suo amore
non riamato, il suo corpo sanguinante e piagato; e, crocifisso, è parso loro come la più
sublime espressione della sua grandezza d’amore.

Nelle apparizioni alla pia vergine di Paray-le-Monial, santa Margherita Maria, ha pre-
sentato il suo cuore con gli emblemi della sua passione.

È proprio così. Il Cristo insanguinato, pendente dal suo patibolo d’infamia, con il cuo-
re aperto per esuberanza d’amore, è veramente la visione più pura e più alta dell’amore
di Dio fatto carne.

* * *
PREGHIERA
O Gesù, noi prendiamo questo nostro cuore e lo accostiamo al fuoco del tuo amore.
Quelle gocce che colano dalla ferita aperta sostituiscano le lacrime del nostro pianto.
Quelle spine che affondano nella tua carne viva leniscano la pena del nostro cuore.
Quelle fiamme che traboccano, come da un calice, dal tuo Cuore ripieno, rammolli-

scano il duro del nostro egoismo. E nell’accettazione e nell’unione della nostra sofferen-
za con la tua sofferenza, rendici leggero il peso e soave il giogo del nostro cammino, come
un’anticipazione di gioia nel tuo celeste soggiorno.
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II
missionari del Pre-
ziosissimo Sangue
giungono a portare la

loro carica adrenalinica di
amore anche nella cittadi-
na siciliana di Letojanni. Il
terremoto missionario ha
preso inizio il 30 marzo,
per trovare la sua quie-
scenza il 5 aprile, ricorren-
za della Domenica delle
palme. Le sei intense gior-
nate sono state vissute nel-
la loro pienezza grazie alla
guida di una équipe capeg-
giata dal direttore della
missione don Domenico
D’Alia, e formata da
sacerdoti, suore, ragazzi
della casa d’accoglienza e
animatori laici del luogo,
indispensabili per la frut-
tuosa riuscita dell’opera.
Letojanni, popolata da cir-
ca duemila anime, dopo
aver subito un momento
iniziale di incertezza, si è
affidata gradualmente e
serenamente all’Anima-

zione Vocazionale, risco-
prendo che l’Amore di
Cristo è colorato di mille
sfumature e non profuma
solo di incenso e panche di
legno su cui sedersi nei
momenti liturgici. Gesu,
così, è approdato con la
sua scialuppa di Carità
nelle scuole, per portare il
suo messaggio di vita a
tutti gli alunni frequentan-
ti i corsi di studio elemen-
tari, medi e superiori, rice-
vendo grande successo e

trasporto, soprattutto da
parte dei più piccoli.
Accompagnati dall’indi-
menticabile e fiducioso
inno “IO CI CREDO”,
composto per questa spe-
ciale occasione da Setti-
mio Carone, un ragazzo
d e l l ’ a c c o g l i e n z a
2008/2009, i giovani leto-
jannesi hanno trascorso,
tra le mura scolastiche,
momenti di spensieratezza
accompagnati da riflessio-
ni sull’importanza che

ANIMAZIONE VOCAZIONALE GIOVANI 

“IO CI CREDO”
LETOJANNI, 30 MARZO - 5 APRILE 2009

di Francesco Caizzone
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Gesù riveste nella nostra
quotidianità, tristemente
ricca di futili preoccupa-
zioni e povera di momenti
di riflessione in cui è pos-
sibile scorgere quello scor-
cio di intramontabile luce
che sconvolge l’esistenza.

cesco Durante, e collocata
dinnanzi la chiesa di S.
Giuseppe.

Fondamentali i centri
d’ascolto serali, avvenuti
presso case private: la pri-
ma sera di animazione, ma
soprattutto la seconda,

I bambini sono stati i veri
padroni dei movimentati
pomeriggi, caratterizzati
da balli, canti, giochi e
altre attività d’animazione
tutte svolte nella centralis-
sima piazza del paese,
dedicata al chirurgo Fran-

03 nel segno ottobre 09  14-09-2009  11:30  Pagina 283



284

Animazione vocazionale giovani Nel Segno del Sangue

intere famiglie hanno pre-
so parte all’ascolto della
Parola, seguita da momen-
ti di attualizzazione e pro-
fonda introspezione in cui
è stata resa possibile la
concretizzazione persona-
le del cristocentrismo nel
proprio agire e pensare.
Ma anche i ragazzi più
maturi hanno avuto modo
di riscoprire la semplicità
del trascorrere alcune ore
serali insieme, in maniera
gioiosa e costruttiva.

Gli attivissimi giovani
della parrocchia di Leto-
janni, insieme all’instan-
cabile sacerdote del paese,
Adelino Affannato, hanno
infatti organizzato due
serate all’insegna della
musica: le risate davanti
alle stonature di canzoni
urlate al karaoke e la cari-
ca rock di una band della
provincia, sono state le
componenti sostanziali
degli eventi. Ma accanto ai
momenti di spensieratez-
za, molto tempo è stato
speso nel riavvicinare i
giovani alla realtà cristia-
na: nel ricordare la risurre-
zione di Lazzaro, ragazzi e
ragazze sono stati invitati
a riflettere su come la vita
aspetti trepidamente di

essere sanamente gustata
da loro, giovani anime
spesso trascurate e lasciate
sfiorire nel proprio oscuro
sepolcro, mantenendo
quell’afflato di gioia sotto-
messo al marcio della
morte.

Contemporaneamente,
un buon numero di sacer-
doti è stato pronto ad acco-
gliere, con un sorriso di
comprensione, il penti-
mento dei ragazzi. Venerdì
3 aprile, alle ore 20, 30, ha
preso vita, tra le caratteri-
stiche stradine letojannesi,
la Via Crucis, le cui stazio-
ni sono state riccamente
commentate dal gruppo
missionario: momenti in-
dimenticabili hanno scalfi-
to il cuore degli abitanti
della cittadina, che sono
stati condotti a riflettere su
quei problemi, spesso
genuinamente celati, che
attanagliano il luogo. Ma
certamente l’evento più
toccante e coinvolgente si
è risolto nella solenne ve-
glia Eucaristica, guidata
con mirabile emozione e
profondità da don Dome-
nico D’Alia: attraverso le
sue parole di riflessione
sul patimento provato da
Gesù nell’orto del Getsè-

mani poco prima della sua
gloriosa morte, è stato
possibile immergersi con
maggiore intensità nell’a-
more irradiato dal Cristo
celato nell’Eucaristia; i-
noltre, per l’occasione, la
chiesetta di S. Giuseppe è
stata trasformata in un
vero e proprio orto degli
ulivi.

L’animazione vocazio-
nale ha trovato la sua con-
clusione con la celebrazio-
ne della Messa domenica-
le, dove padre Affannato,
don Domenico d’Alia e
don Cosimo Genovese
hanno ricordato l’ingresso
di Gesù a Gerusalemme.
Tra momenti di ringrazia-
mento e forte commozio-
ne, i missionari del Prezio-
sissimo Sangue hanno così
lasciato Letojanni, con
l’augurio di aver gettato le
basi per una crescita degli
abitanti sempre più radica-
ta nell’amore del Signore
“dalle mani bucate”, e,
soprattutto, di poter senti-
re, in un futuro prossimo,
urlare tutto il paese all’u-
nisono quelle tre semplici
parole intrise di gioia e
fiducia: “IO CI CREDO!”.
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AA
lla chiusura dell’anno scolastico, per genitori e figli è un sollievo. Finalmente finisce
l’assillo dello studio, ma non per tutti  è un momento lieto poiché sia i ragazzi che i
genitori sono preoccupati da quello che sarà il giudizio finale. Ci viene da pensare che

tutti questi ragazzi e le loro famiglie, durante il corso dell’anno scolastico, avrebbero fatto bene
a rivolgere un pensiero devoto a
quel santo che studiò con tanta
fatica per diventare sacerdote:
parliamo di S. Giuseppe da
Copertino, anima candida  pro-
fondamente innamorato di Gesù
e della  Vergine Santissima.

Apparentemente con scarsa
capacità di apprendimento e per
questo nominato protettore
degli studenti, in particolare di
quelli in difficoltà . San Giusep-
pe infatti aveva ottenuto la sua
laurea in teologia  grazie ad un
colpo di fortuna.

Il giorno degli esami, treman-
te si era messo in coda alla fila
degli esaminandi che,  ben pre-
parati,  avevano superato bril-
lantemente la prova: Giuseppe
aveva molto pregato il buon
Dio. Il vescovo esaminatore fu
chiamato urgentemente a rien-
trare e, vista la buona prepara-
zione del gruppo, decise di pro-
muovere anche i non esaminati,
tra cui Giuseppe. A differenza
dei bambini di oggi che sono
molto protetti e coccolati, Giu-
seppe dovette subire i sistemi
educativi molto rudi del dicias-

Nel Segno del Sangue Spiritualità
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San Giuseppe da Copertino
di  Anna Calabrese
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settesimo secolo, ovvero del-
l’epoca in cui visse.  Infatti
non sapremo mai se queste
scarse capacità erano dovute
a debole intelligenza oppure
ai rigidi metodi educativi di
sua madre che cercava di
reprimere la sua vivacità in-
fantile prendendolo a basto-
nate. Una volta riuscì persino
a spezzargliene uno in testa. 

Il timore per tutto ciò
costrinse Giuseppe a rifu-
giarsi sempre più in se stesso
e cercare nella sua intimità
un po’ di pace. 

Questo suo reprimere sfo-
gò presto in una seria malat-
tia che lo farà soffrire  per sei
lunghi anni, durante i quali
egli sopporterà il dolore sen-
za lamentarsi trovando sem-
pre nella preghiera  e nella
chiesa l’unico rifugio. La
malattia contribuì a rallenta-
re le capacità psicomotorie di
Giuseppe, e quando a quindi-
ci anni guarì, divenne  un
ragazzo alto e robusto, ma un
po’ disadattato, e questo,
come succede ancora oggi,
non lo aiutò, poiché divenne
oggetto di derisione e di
curiosità da parte di tutti. 

Intanto cresceva in lui il
desiderio di entrare in con-

vento dove potersi dedicare
totalmente alla preghiera,
unica cosa che poteva rasse-
renarlo. Riuscì ad entrarvi
dopo aver subito umiliazioni
e derisioni da tutti, ma  a cau-
sa delle sue distrazioni venne
rispedito fuori. Disperato,
Giuseppe si aggrappa ancora
una volta all’unica vera
risorsa che ha: la preghiera
alla vera madre che dal cielo
vede questo suo figlio soffe-
rente, e ancora una volta,
superando la diffidenza degli
uomini, gli concede la grazia
di farlo ritornare in convento. 

Ora che finalmente è tran-
quillo, come farà Giuseppe a
studiare per diventare sacer-
dote? Come farà la sua men-
te a trattenere ciò che appren-
deva? Come farà a integrarsi
tra le menti raffinate di quei
frati che abitavano in con-
vento? Giuseppe studia non-
ostante venga continuamente
umiliato,  e nessuna offesa
riesce a scalfire il suo animo.
Eppure in quest’uomo così
fragile Dio manifestava sem-
pre più il vigore del suo spi-
rito. Giuseppe conservò l’in-
nocenza e l’ingenuità del
bambino che gli consentiva
di gioire in tutto quello che

faceva. Anche la Messa era
per lui un gioioso diverti-
mento, lui non celebrava ma
faceva la Messa e godeva
come un bambino sentendosi
cullare fra le braccia del
Padre; la sua Messa durava
ore, lo Spirito lo faceva
penetrare nella sua realtà, in
quella di amore e sacrificio
in cui Gesù si dona al Padre
per la salvezza dell’umanità.
Giuseppe si perde in questa
unione con Dio e anche i par-
tecipanti vengono coinvolti e
rapiti dalle sue estasi.

Ebbe come suoi contem-
poranei degli scienziati illu-
stri come Galileo Galilei.
Mentre Galileo scrutava il
cielo per scoprire le leggi che
regolano l’universo, il sem-
plice Giuseppe mosso dal
profondo desiderio di unirsi
al suo Dio si elevava in esta-
si immergendosi con tutto il
suo essere nell’infinita sa-
pienza divina. Nonostante le
umiliazioni Giuseppe era
sempre allegro e riservava a
tutti una parola di conforto.
La sua testimonianza ci inse-
gna che ogni nostra fragilità
può essere superata con la
preghiera sincera e l’abban-
dono alla volontà di Dio.
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Elenco di quanti impegnati nel lavoro
Missionario sono stati uccisi nell’anno

2008
Come di consueto alla fine dell’anno, l’Agenzia Fides pubblica l’elenco degli operatori

pastorali che hanno perso la vita in modo violento nel corso del 2008. Secondo tali informa-
zioni l’anno scorso sono stati uccisi l’Arcivescovo Mons. Paulos Faraj Rahho, Arcivescovo Cal-
deo di Mosul (Iraq), 16 sacerdoti, 1 religioso e 2 volontari laici.

Li proponiamo comunque al ricordo e al suffragio di tutti nella consapevolezza che, come
ha sottolineato il Santo Padre Benedetto XVI, “ricordare e pregare per questi nostri fratelli e
sorelle – Vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose e laici – caduti mentre svolgevano il loro servi-
zio missionario è un dovere di gratitudine per tutta la Chiesa e uno stimolo per ciascuno di noi
a testimoniare in modo sempre più coraggioso la nostra fede e la nostra speranza in Colui che
sulla Croce ha vinto per sempre il potere dell’odio e della violenza con l’onnipotenza del suo
amore” (Regina Coeli, 24 marzo 2008).

QUADRO RIASSUNTIVO DELL’ANNO 2008
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4000 
MESSE PERPETUE

I Missionari 
del Preziosissimo Sangue, 
per facilitare la comunione 

di preghiera tra vivi e defunti, 
hanno istituito da oltre un secolo 

l’Opera delle 4000 Messe Perpetue.
Ogni anno vengono celebrate 4000 Messe

per tutti  gli iscritti, vivi o defunti.
Per associarsi, o per iscrivere 

i propri cari, basta versare l’offerta 
di una Messa,una volta per sempre.

Si rimane iscritti  in perpetuo.
Viene rilasciata una pagellina 

con il nome della persona iscritta. 

PIA UNIONE DEL PREZIOSISSIMO SANGUE - VIA NARNI, 29 - 00181 ROMA
Tel. e fax: 06/78.87.037 - c.c.p 391003 -e-mail: cppsitausc@pcn.net  

1 Arcivescovo
16 sacerdoti (9 diocesani, 2 SJ, 1 OMI, 1 SDB, 1 Carmelitano, 1 MHM, 1 IMEY)
1 religioso (SG)
2 volontari laici

Paesi di origine:
Asia: 9 (5 India, 1 Iraq, 1 Sri Lanka, 1 Kazakhstan, 1 Filippine)
America: 6 (2 Messico, 1 Colombia, 1 Venezuela, 1 Brasile, 1 Ecuador)
Africa: 3 ( Kenya, Nigeria, R.D.Congo)
Europa: 2 (Inghilterra, Francia)

Luoghi della morte:
Asia: 8 (4 India, 1 Filippine, 1 Iraq, 1 Sri Lanka, 1 Nepal)
America: 5 (2 Messico, 1 Venezuela, 1 Colombia, 1 Brasile)
Africa: 5 (2 Kenya, 1 Guinea Conakri, 1 Nigeria, 1 R.D. Congo)
Europa: 2 (Russia)
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SVERGOGNATA
Una donna che allattava in luogo pubblico
il suo bambino è stata sanzionata per atti
osceni in luogo pubblico. Chi sa da quanti
giorni si aggirava per tendere insidie a pove-
ri sprovveduti! Finalmente è stata scovata e
punita. Non solo ha osato mettere al mon-
do un bambino, ma ardisce perfino allattar-
lo al proprio seno, invece di ricorrere al lat-
te artificiale! Si permetteva di compiere l’at-
to in pubblico, con il rischio che qualche
giovane passante, affascinata un’immagine
che le ricorda tante Madonne famose, espo-
ste nelle chiese e nei musei, caschi nel tra-
nello dell’imitazione!  Sarebbe un dis-
astro… Il fenomeno dell’imitazione  – deve
aver pensato il censore – esiste e è molto
potente. Si osservi quante donne portano il
pantalone o la gonna a vita bassa,  mettono
il piercing all’ombelico, stanno a petto
nudo sulla spiaggia… Tutto perché qualcu-
na ha cominciato. Ci mancava solo l’allat-
tamento in pubblico, adesso!  E poi, per
colmo di disgrazia, per provare il piacere di
allattare, saranno disposte anche a mettere
al mondo un bambino…

NON SUBITO
“Santo subito!” – si leggeva nei tabelloni impu-
gnati dai partecipanti ai Gay pride delle ultime
edizioni, sopra la fotografia di José Luis Rodri-
guez Zapatero. Da quando ha deciso di usare il
pugno di ferro contro l’immigrazione in Spagna,
la laica congregazione per le cause dei santi pare
che abbia intenzione di lasciarlo venerabile a
vita, consegnando al termine, forzatamente, la
positio al Giudice Supremo. L’avvocato del diavo-
lo, contro le sue abituali funzioni, insiste per far-
lo santo lo stesso, perché i miracoli li ha già fatti.
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